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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO


ALUNNO: nome e cognome

Anno scolastico 2019/2020


Classe …

RELAZIONE INTERMEDIA
Relativa alla Programmazione didattico-educativa individualizzata (P.E.I.)


Prof. ssa ………..

Prof. …………
  





1. VALUTAZIONE SINTETICA DEL P.E.I


A. PRESENTAZIONE DELL’ALUNNO Grave disturbo misto della condotta e della sfera emozionale in bambino con quoziente intellettivo limite. In situazioni particolarmente stressanti J., solitamente, reagisce con atti di autolesionismo o aggressività nei confronti dei compagni o gesti di rabbia (ad es gettare lo zaino violentemente a terra, spaccare la matita ecc.). Nel corso dell’anno non si sono verificati episodi gravi ed è stato semplice tranquillizzare J. Nei momenti non strutturati o negli spazi in cui non è affiancato da alcuna figura adulta di riferimento tende ad isolarsi.
B. ATTIVITÀ DI SOSTEGNO (descrizione di modalità di intervento e tempi, eventuali variazioni, osservazioni, criticità -sono state adeguate per il raggiungimento degli obiettivi prefissati?- possibili proposte/indicazioni di articolare l’intervento di sostegno per il prossimo a.s. (si può suggerire una distribuzione oraria per aree e una particolare metodologia didattica efficace). 
       L’alunno è stato affiancato dalle insegnanti di sostegno per una copertura settimanale di 18 spazi e seguito a scuola da una educatrice per ….L’alunno nel corso dell’anno ha cambiato varie insegnanti di sostegno, per cui non ha beneficiato di continuità nelle strategie di interventi, pur mantenendo una metodologia efficace per il raggiungimento degli obiettivi prefissati nel Pei grazie all’apporto dei docenti curricolari e dell’educatrice.
L’intervento è stato finalizzato, in particolare, al raggiungimento di un metodo di studio idoneo e trasversale, alla responsabilizzazione verso i doveri scolastici, al rispetto dei docenti e del loro lavoro, alla convivenza e alla cooperazione serena con i compagni.
Per ovviare alle carenze attentive e alle reazioni emotive incontrollate, si sono attuate in tutte le discipline in cui l’alunno è stato affiancato dalle docenti di sostegno, strategie didattiche finalizzate all’apprendimento schematico e sistematico degli argomenti. In alcune discipline si è privilegiato l’intervento in classe al fine di stimolare la sua attenzione, favorendo l’inclusione e la comunicazione con i suoi coetanei. E’ stato privilegiato un lavoro individuale e in piccolo gruppo, per il rinforzo di concetti chiave e per affrontare argomenti relativi al PEI. Nelle attività in piccolo gruppo, l’alunno, in una situazione più tranquilla e raccolta, avendo una maggior attenzione del docente e non trovando distrazioni tra i compagni, è riuscito a concentrarsi sugli argomenti trattati ed ottenere miglioramenti nell’apprendimento.
C. RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI PREFISSATI NEL P.E.I. (specificare, con eventuale descrizione analitica, se sono stati raggiunti completamente, solo parzialmente, non raggiunti e indicare le discipline dove non è stato possibile raggiungere l’obiettivo prefissato)
D. LIVELLO DI INCLUSIVITÀ: descrizione e valutazione dell’incidenza dell’attività di sostegno all’interno della classe.
E. ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA DEI PROGETTI (indicare, con eventuale descrizione analitica, se l’alunno ha partecipato a progetti con la classe, in piccolo gruppo o altro)
F. RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA E CON LE STRUTTURE SOCIO-SANITARIE (inserire eventuali relazioni/verbali di incontri effettuati o semplici colloqui con data e nome dello specialista)




2. PROFILO DINAMICO FUNZIONALE

Il Profilo Dinamico Funzionale (P.D.F.) deve indicare il prevedibile livello di sviluppo che l’alunno dimostra di possedere.

	
	VALUTAZIONE DEL LIVELLO GLOBALE DI MATURAZIONE

	
	Tale valutazione è formulata in base:
1. alla situazione di partenza.
2. alle finalità e agli obiettivi da raggiungere
3. agli esiti degli interventi individualizzati

	1. ASSE COGNITIVO E NEUROPSICOLOGICO

	Obiettivi raggiunti
	 (Utilizzare la dicitura, se necessaria) :Vedi obiettivi indicati sul P.E.I.
(chiarire se e in che modo sono stati raggiunti(quali?): non raggiunto, raggiunto parzialmente, raggiunto completamente)

	Eventuale descrizione analitica
(osservazioni, criticità, indicazioni per l’anno scolastico successivo)
	

	2. ASSE AFFETTIVO-RELAZIONALE

	Obiettivi raggiunti
	   

	Eventuale descrizione analitica
(osservazioni, criticità, indicazioni per l’anno scolastico successivo)
	

	3. ASSE COMUNICATIVO-LINGUISTICO

	Obiettivi raggiunti
	    

	Eventuale descrizione analitica
(osservazioni, criticità, indicazioni per l’anno scolastico successivo)
	

	4. ASSE LOGICO-MATEMATICO

	Obiettivi raggiunti
	

	Eventuale descrizione analitica
(osservazioni, criticità, indicazioni per l’anno scolastico successivo)
	





	5. ASSE SENSORIALE-PERCETTIVO

	Obiettivi raggiunti
	

	Eventuale descrizione analitica
(osservazioni, criticità, indicazioni per l’anno scolastico successivo)
	

	6. ASSE MOTORIO-PRASSICO

	Obiettivi raggiunti

	Eventuale descrizione analitica
(osservazioni, criticità, indicazioni per l’anno scolastico successivo)

	7. ASSE DELLE AUTONOMIE

	Obiettivi raggiunti
	

	Eventuale descrizione analitica
(osservazioni, criticità, indicazioni per l’anno scolastico successivo)
	









3. VALUTAZIONE SINTETICA DELLA PROGETTAZIONE DELLA
PROGRAMMAZIONE DIDATTICO-EDUCATIVA INDIVIDUALIZZATA

A. METODOLOGIE
B. TEMPI
C. MATERIALI e STRUMENTI/MEZZI
D. VERIFICHE
E. VALUTAZIONE


4. Ulteriori osservazioni 






Milano, lì …………….











Il/I  docente/i di sostegno 
[bookmark: _GoBack]

………………………………..



I GENITORI

………………………………

………………………………
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